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XII  LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)

VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 75 DEL 3 OTTOBRE 2005
RINI Emilio 
(Presidente)
(Presente)

PRADUROUX Renato
(Vicepresidente
(Presente)

FIOU Giulio
(Segretario)
(Presente)


LATTANZI Massimo



(Assente)


SQUARZINO Secondina



(Presente)


STACCHETTI Elio




(In malattia)

VIERIN Adriana

(Presente)


Partecipano alla riunione i Consiglieri BORRE, PERRIN, SANDRI e SALZONE.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 9.20, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del verbale n. 73 in data 19 settembre 2005.

3)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 84 (Disciplina per l’installazione, la localizzazione e l’esercizio di stazioni radioelettriche e di strutture di radiotelecomunicazioni. Modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta), e abrogazione della legge regionale 21 agosto 2000, n. 31):

· ore   9.30:
sig. Alberto CERISE, Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche;

· ore 10.15:
sig. Severino ZAMPAGLIONE, Responsabile della zona Alta Frequenza della Raiway S.p.A.;

· ore 10.45:
sig. Fabio TRUC, Presidente Corecom Valle d’Aosta;

· ore 11.15:
sigg. Eugenio PAVETTO, Amministratore Società cooperativa Radio Club, Renato TRUCE, Rappresentante Radio Monte Rosa, Don Giuseppe GERBAZ, Rappresentante Radio Proposta Aosta, Marzio PEDRINI, Rappresentante Radio Valle d’Aosta 101, Mauro PAGLIERO, Rappresentante Rete Saint-Vincent e Beniamino TIBALDI, Rappresentante Promomedia Tele Alpi;

· ore 11.45:
sig. Corrado JORDAN, Rappresentante dei Presidenti delle Comunità montane;

· ore 12.15:
sig. Andrea PICCIRILLI, Coordinatore del Comitato Prevenzione Onde Elettromagnetiche.

4)
Disegno di legge n. 84, presentato dalla Giunta regionale in data 15 luglio 2005, concernente: “Disciplina per l’installazione, la localizzazione e l’esercizio di stazioni radioelettriche e di strutture di radiotelecomunicazioni. Modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta), e abrogazione della legge regionale 21 agosto 2000, n. 31.” – Relatore il Consigliere RINI
5)
Disegno di legge n. 91, presentato dalla Giunta regionale in data 14 settembre 2005, concernente: “Nuove disposizioni in materia di servizi pubblici locali. Modificazioni alla legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta).” – Nomina del relatore
6)
Disegno di legge n. 83, presentato dalla Giunta regionale in data 21 giugno 2005, concernente: “Disposizioni per il sostegno alla tutela, alla conservazione e alla valorizzazione dei borghi in Valle d’Aosta.” – Compatibilità finanziaria
*    *     *


Il Presidente RINI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lett. prot. n. 7993 in data 26 settembre 2005.

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 84 (DISCIPLINA PER L’INSTALLAZIONE, LA LOCALIZZAZIONE E L’ESERCIZIO DI STAZIONI RADIOELETTRICHE E DI STRUTTURE DI RADIOTELECOMUNICAZIONI. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 6 APRILE 1998, N. 11 (NORMATIVA URBANISTICA E DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DELLA VALLE D’AOSTA), E ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 21 AGOSTO 2000, N. 31):

· sig. Alberto CERISE, Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche

* * *

Si dà atto che alle ore 9.20 l’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche CERISE e la sig.ra CAZABAN, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

L’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche CERISE illustra il disegno di legge in oggetto ponendo l’accento sul fatto che si tratta di una materia che si caratterizza per una rapida innovazione tecnologica, richiedente quindi sempre più delle risposte tempestive a nuove esigenze.

Sottolinea che, al fine di ottenere un testo il più possibile concordato, è stato istituito un tavolo che ha visto come attori i rappresentanti delle Comunità montane, il Dipartimento degli enti locali anche per quanto riguarda la materia amministrativa e i servizi di prefettura per quello che riguardava gli aspetti sanzionatori, la Direzione urbanistica e la Direzione tecnologie e gestione servizi infrastrutture del territorio. 

Precisa che le problematiche affrontate dal suddetto gruppo di lavoro sono state innanzitutto quelle relative:

· al catasto degli impianti di radiotelecomunicazioni, risultato insufficiente per dare un quadro conoscitivo esatto di questa realtà;

· alle funzioni che dovevano essere esercitate dalle Comunità montane, come disciplinato dalla legge regionale 31/2000, chiarendo definitivamente questo aspetto con la decisione che queste funzioni venissero esercitate dalle Comunità montane anche in forma aggregata tra di loro;

· alla definizione delle sanzioni amministrative, colmando le lacune derivanti sia dalla legge regionale 31/2000 che dalla normativa statale in materia, in attesa dei decreti previsti dalla legge 36/2001.

· alle funzioni di controllo che erano rimaste indeterminate, poste ora in capo alle Comunità montane e al Comune di Aosta;

· alla questione relativa all’installazione degli impianti con potenza in singola antenna, uguale o inferiore a 20 watt, per la quale è stata prevista semplicemente la denuncia di inizio attività;

· alla possibilità data ai gestori, su loro esplicita richiesta, di ottenere contestualmente sia l’approvazione dei progetti di rete, disciplinata dall’articolo 6, che l’autorizzazione all’installazione delle stazioni e delle strutture radioelettriche, di cui all’articolo 11.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.30 il Consigliere PERRIN prende parte alla riunione.

* * *

La Consigliera SQUARZINO rammenta che, nel testo di legge che era stato preparato dal gruppo di lavoro, formato dall’Arch. Bovet, Alessandro Cama, Agnesod, dal Dott. Cappio, Imperial, Marco Charrere nel luglio 2002, si faceva espresso riferimento ai limiti di esposizione, alle misure di cautela e agli obiettivi di qualità nell’ottica di un’attenzione per la salute del cittadino e chiede perché questi concetti non siano stati inseriti nel testo del disegno di legge in esame.

Domanda inoltre quali siano i casi presi in considerazione dall’articolo 11, comma 5, lettere a), b), c) e d) inerenti le opere tecnicamente non localizzabili all’interno di piani di individuazione dei siti attrezzati e su postazioni esistenti e se degli stessi sia possibile avere un elenco.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.35 il Consigliere SANDRI prende parte alla riunione.

* * *

L’Assessore CERISE precisa che il concetto soprarichiamato è stato ripreso in diversi articoli quali il 6, comma 1, il 17, comma 1, lettera a), il 12, comma 4.

Risponde che l’articolo 11, comma 5, lettere a), b), c) e d) riguarda soprattutto quei casi in cui la rete com’è organizzata o i siti esistenti non riescono a dare un segnale a delle situazioni locali.  

Presenta ed illustra due emendamenti, dei quali il primo è una riscrittura nell’articolo 20, soprattutto voluta dall’Ufficio legislativo per rendere più leggibile gli aspetti di tipo urbanistico, mentre il secondo deriva dalla necessità di accelerare, in maniera compatibile con la legge, l’introduzione del sistema digitale terrestre e della RUPAR.


Il Consigliere SANDRI chiede se esista la disponibilità da parte dell’Assessore Cerise di affrontare un tema solo parzialmente visto nel disegno di legge, cioè la partenza del sistema digitale che rischia di penalizzare pesantemente le emittenti locali, radiofoniche o televisive, che avranno difficoltà a passare dal sistema analogico a quello digitale, sfruttando quell’aspetto della legge Gasparri che contempla la possibilità per gli enti locali, quindi Regione, Comunità montane e Comuni, di installare dei ripetitori al di fuori del piano delle frequenze, per consentire l’illuminazione di particolari zone da parte delle emittenze locali.

L’Assessore CERISE si riserva di fare un approfondimento in merito, pur evidenziando che le tematiche connesse al digitale sono materia di competenza dell’Assessorato del Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.55 l’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche CERISE e la sig.ra CAZABAN, funzionario del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione.

* * *


Il Consigliere PERRIN reputa importante comprendere a fondo le implicazioni derivanti dall’introduzione del sistema digitale.  

* * *

Si dà atto che alle ore 10.10 i Consiglieri PERRIN e BORRE lasciano la sala della riunione.

* * *
· sig. Severino ZAMPAGLIONE, Responsabile della zona Alta Frequenza della Rai Way S.p.A

* * *

Si dà atto che alle ore 10.25 i sigg. ZAMPAGLIONE, JORDANEY, FERRARESE, SCOTTI, BOSSETTI, MERLET e GIGLIOTTI, in rappresentanza di Rai Way, prendono parte alla riunione.

* * *

I rappresentanti di Rai Way ritengono che il disegno di legge in esame risponde ad una delle criticità delle vigente l.r. 31/2000 relativa all’eccessivo lasso di tempo tra la richiesta della presentazione del progetto di rete e l’autorizzazione all’installazione degli impianti.

Precisano di non aver chiara la problematica inerente la delocalizzazione dei siti collocati in ambiti idonei ed i soggetti che dovranno farsi carico delle spese derivanti da tali delocalizzazioni. 

Fanno notare che non esiste una grossa distinzione tra una nuova installazione e una modifica di un impianto esistente, il che ingenera, a loro avviso, un considerevole appesantimento burocratico, soprattutto nei casi di piccole modifiche al progetto esistente. 

Reputano opportuno prevedere la possibilità da parte dei vari gestori di poter accedere ai dati del catasto delle stazioni radioelettriche per radiotelecomunicazioni..

Pongono in evidenza il fatto che l’allegato A del provvedimento in esame è coerente con il Codice delle comunicazioni per quanto riguarda gli impianti sopra i 20 Watt mentre sotto i 20 Watt è più oneroso, il che risulta in contrasto con il Codice.

Reputano importante contemplare in questo disegno di legge un regime transitorio di 6 mesi o di 1 anno per quanto riguarda il servizio della televisione digitale terrestre.

Il Presidente RINI invita i rappresentanti di Rai Way a formalizzare delle proposte scritte di modifica dell’articolato in discussione.

I rappresentanti di Rai Way si impegnano a far pervenire prima possibile quanto richiesto.

La Consigliera SQUARZINO chiede chiarimenti in merito alla delocalizzazione dei siti e domanda se i rappresentanti di Rai Way siano intervenuti in qualche modo nell’elaborazione del provvedimento in discussione.

I rappresentanti di Rai Way, per quanto riguarda la delocalizzazione dei siti, evidenziano che non è così facile individuare aree che vadano bene per tutti i soggetti interessati.

Sottolineano che la rete esistente attualmente è stata fatta per ottenere la copertura del territorio come richiesto dal Comitato di servizio con il minor numero di impianti.

Aggiungono che una delocalizzazione significativa, oltre al rischio di realizzare più impianti per quella medesima area, comporta un intervento a carico dell’utente che deve riorientare l’antenna ricevente, quindi con tempi e costi abbastanza elevati.

In relazione al coinvolgimento della Rai nella stesura di questo disegno di legge regionale, sottolineano gli ottimi rapporti esistenti tra la Rai e la pubblica amministrazione, in particolare con la Regione, con tutte le Comunità montane ed i Comuni della Regione, ma evidenziano qualche difficoltà quando il confronto si allarga anche all’emittenza privata, in ragione di interessi sovente contrapposti. 

La Consigliera VIERIN A. chiede se, allo stato dell’arte, il sistema digitale terrestre possa effettivamente partire immediatamente e se il singolo utente necessiterà di un decoder per ogni apparecchio televisivo di cui dispone nella sua abitazione.


I rappresentanti di Rai Way rispondono che dal punto di vista tecnico–diffusivo ciò è sicuramente possibile, mentre non lo è dal punto di vista dell’utente e che serve un apparecchio per ogni televisore se gli utenti vogliono vedere contemporaneamente due differenti canali.

Il Consigliere SANDRI formula le seguenti domande: 

· qualora alla data del 31 gennaio 2006 Aosta non sia in grado di passare al sistema digitale, avrà diritto, come le altre Comunità montane, a tenere acceso il sistema analogico;

· se la Rai abbia testato quale impatto potrà avere sulla popolazione anziana della Valle d’Aosta il passaggio al nuovo sistema digitale;

· quale differenza esiste, se esiste, tra il costo di un decoder che riceva anche l’analogico oppure di un decoder che riceva solo il segnale digitale;

· quale sorte tocca ai canali del nostro bilinguismo.

I rappresentanti di Rai Way rispondono che un decoder in grado di ricevere entrambi i segnali non serve, se non al limite in una fase transitoria.

Fanno presente che nell’accordo sottoscritto dalla Valle d’Aosta non c’è riferimento ai canali biligui, sebbene sarebbe possibile prevedere un contratto con la televisione pubblica francese che ne consente la loro trasmissione.  

* * *

Si dà atto che alle ore 11.35 i sigg. ZAMPAGLIONE, JORDANEY, FERRARESE, SCOTTI, BOSSETTI, MERLET e GIGLIOTTI, in rappresentanza di Rai Way, lasciano la sala della riunione.

* * *
La Consigliera VIERIN A. chiede al Presidente della Commissione di prevedere, se possibile in tempi brevi, una riunione della Commissione per approfondire le problematiche collegate al digitale terrestre.

Il Consigliere SANDRI conviene sull’opportunità di prevedere la convocazione dell’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali Marguerettaz in II o III Commissione.

La Commissione delibera di effettuare una riunione congiunta delle Commissioni II e III in merito alle problematiche connesse alla transazione alla televisione digitale terrestre nel territorio della Regione Valle d’Aosta.

· sig. Fabio TRUC, Presidente Corecom Valle d’Aosta

* * *

Si dà atto che alle ore 11.40 il sig. TRUC prende parte alla riunione.

* * *
Il sig. TRUC, in relazione all’articolo 15 relativo ai diritti di istruttoria, reputa opportuno tenere separata la radiotelefonia mobile dagli impianti di radiotelecomunicazioni, in quanto sicuramente gli interessi in gioco e i volumi finanziari della telefonia mobile sono ben superiori in termini di grandezza dagli impianti di radiotelecomunicazioni.

Fa presente che dalla lettura dell’articolo 16 del provvedimento in esame emerge che il Corecom e l’ARPA sono due organi supremi nelle funzioni inerenti il catasto regionale delle stazioni radioelettriche, ma osserva che non è chiarissimo come il Corecom debba intervenire.

Precisa inoltre che il Corecom non svolge l’attività di vigilanza prevista dall’articolo 17, sebbene nella legge istitutiva del Corecom lo stesso è chiamato alla vigilanza insieme con l’ARPA e reputa quindi opportuno un coordinamento tra i due articoli citati. 

* * *

Si dà atto che alle ore 11.42 il Consigliere SANDRI lascia la sala della riunione.

* * *

Il Presidente RINI invita il Presidente del Corecom a formalizzare in forma scritta degli eventuali emendamenti relativi a quanto osservato.


Il Sig. TRUC accoglie l’invito formulato dal Presidente Rini.


La Consigliera SQUARZINO chiede se i ruoli del Corecom subiranno dei cambiamenti in relazione all’avvento della tecnica digitale terrestre. 

Il sig. TRUC risponde che a suo avviso l’attività sia di controllo che di vigilanza del Corecom, sostanzialmente, rimarrà invariata.  

* * *

Si dà atto che alle ore 11.50 il sig. TRUC lascia la sala della riunione.

* * *
· sigg. Eugenio PAVETTO, Amministratore Società cooperativa Radio Club, Renato TRUCE, Rappresentante Radio Monte Rosa, Don Giuseppe GERBAZ, Rappresentante Radio Proposta Aosta, Marzio PEDRINI, Rappresentante Radio Valle d’Aosta 101, Mauro PAGLIERO, Rappresentante Rete Saint-Vincent e Beniamino TIBALDI, Rappresentante Promomedia Tele Alpi

* * *

Si dà atto che alle ore 11.51 i sigg. TIBALDI, Rappresentante Promomedia Tele Alpi, TRUCE e BORDET, Rappresentanti Radio Monte Rosa, e LATELTIN, Rappresentante Radio Proposta Aosta, prendono parte alla riunione.

* * *
I rappresentanti delle emittenti radiotelevisive affermano che nel testo del disegno di legge in esame si evidenziano degli aspetti anticostituzionali, molto limitativi per l’attività delle imprese editoriali, tipo, come previsto all’articolo 8, l’esproprio per l’acquisizione della proprietà dei siti attrezzati e delle postazioni. 

Si riservano di intraprendere delle azioni quali l’incidente probatorio per possibili violazioni alla libertà imprenditoriale.

Pongono l’accento sulle difficoltà, soprattutto di ordine burocratico, che si riscontrano nella realizzazione di nuove postazioni.

Esprimono perplessità sulle correlazioni tra la legge Gasparri ed il disegno di legge in esame. 

La Consigliera SQUARZINO domanda se la prevista introduzione della tecnica digitale terrestre sia vista favorevolmente.
I rappresentanti delle emittenti radiotelevisive fanno notare che, pur dichiarandosi favorevoli alla nuova tecnica, i tempi di realizzazione del progetto tecnologico sono anche condizionati dalla variabile dei costruttori dei decoder, soprattutto per le radio montate sulle autovetture per le quali sarà necessario attendere che i costruttori di radio inseriscano tali decoder.

* * *

Si dà atto che alle ore 12.15 i sigg. TIBALDI, Rappresentante Promomedia Tele Alpi, TRUCE e BORDET, Rappresentanti Radio Monte Rosa, e LATELTIN, Rappresentante Radio Proposta Aosta, lasciano la sala della riunione.

* * *
· sig. Corrado JORDAN, Rappresentante dei Presidenti delle Comunità montane

* * *

Si dà atto che alle ore 12.20 i sigg. JORDAN, in rappresentanza del Celva, BOVET e GIANOTTI, dirigenti del servizio associato della legge regionale 31/2000, prendono parte alla riunione.

* * *
Il sig. JORDAN fa presente che il gruppo di lavoro del Celva che ha analizzato l’articolato del disegno di legge in esame ha evidenziato alcune modifiche che vengono proposte sull’articolato e che saranno inviate con il parere previsto ai sensi della legge regionale 54/1998.

I dirigenti del servizio associato esprimono soddisfazione:

· sulla scelta di una completa revisione del legge regionale 31/2000 alla luce delle recenti disposizioni legislative statali in materia;
· sulla possibilità di disporre di un testo il più possibile flessibile in ragione dei rapidi mutamenti delle nuove tecnologie in questione e della previsione di provvedimenti attuativi per gli aspetti di dettaglio, mantenendo la legge come una legge quadro;

· sul mutato quadro della vigilanza e delle sanzioni, che consentirà loro di applicare effettivamente le sanzioni, adesso debitamente elevate nel loro ammontare e sicuramente più efficaci.

La Consigliera VIERIN A. chiede se durante la stesura del disegno di legge sia stata tenuta in considerazione la tecnica digitale terrestre, quale sia lo stato effettivo di possibile realizzazione di tale tecnica, in considerazione anche del fatto che, a quanto pare, esistono zone del territorio regionale non ancora servite dal sistema analogico, e come la stessa si inserisca in questo momento di discussione del testo legislativo.

La Consigliera SQUARZINO rende noto che nel corso delle precedenti audizioni sono emerse delle richieste relative ai costi della delocalizzazione dei siti attrezzati, all’individuazione dei soggetti che dovranno farsene carico e, in riferimento ai punti d. e e. dell’allegato A del provvedimento in discussione, alle richieste di dati inerenti le abitazioni presenti o in costruzione, dati già in possesso degli enti locali.

I dirigenti del servizio associato rispondono che nell’elaborare questo disegno di legge non erano a conoscenza degli sviluppi che il digitale avrebbe assunto molto velocemente in pochi mesi.

Fanno notare che gli interventi di sperimentazione possono essere realizzati a prescindere dalle destinazioni d’uso dei piani vigenti e non necessitano di pareri in quanto sono considerati in tale fase come interventi provvisori.

Confermano che ad oggi ci sono delle zone non servite dall’analogico in Valle d’Aosta, che i casi si sono venuti mano a mano limitandosi perché le Comunità montane e i Comuni hanno realizzato a partire dagli anni ‘80 dei propri impianti. 

Precisano che i dati richiesti ai sensi dell’allegato A sono stati espressamente voluti dall’ARPA, convengono però sul fatto che questi dati, in quanto già in possesso della pubblica amministrazione, non dovrebbero essere richiesti ai privati, affermano che è allo studio un sistema informativo che dovrebbe sollevare i richiedenti dal fornire tali dati e nello stesso tempo consentire a tutti gli operatori che vogliono agire sul territorio di conoscere le regole e avere delle informazioni.

Per quanto riguarda la domanda relativa ai costi di delocalizzazione, sottolineano il fatto che normalmente la legge regionale finanzia sino al 70% la delocalizzazione per il ripristino ambientale dei siti, a condizione che questi siano stati regolarmente concessionati e autorizzati, pur manifestando preoccupazioni sulle risorse finanziarie previste.

* * *

Si dà atto che alle ore 13.15 i sigg. JORDAN, BOVET e GIANOTTI lasciano la sala della riunione.

* * *
Il Presidente RINI propone di sentire lunedì prossimo le persone che non sono potute intervenire in data odierna.

La Consigliera VIERIN A. osserva che si potrebbero prevedere le audizioni cui faceva riferimento il Presidente Rini e, come proposto dal Consigliere Sandri, dell’Assessore Marguerettaz in relazione alle tematiche inerenti il sistema digitale terrestre.


La Commissione concorda.

DISEGNO DI LEGGE N. 84, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 15 LUGLIO 2005, CONCERNENTE: “DISCIPLINA PER L’INSTALLAZIONE, LA LOCALIZZAZIONE E L’ESERCIZIO DI STAZIONI RADIOELETTRICHE E DI STRUTTURE DI RADIOTELECOMUNICAZIONI. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 6 APRILE 1998, N. 11 (NORMATIVA URBANISTICA E DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DELLA VALLE D’AOSTA), E ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 21 AGOSTO 2000, N. 31.” – Relatore il Consigliere RINI

La Commissione rinvia l’espressione del parere sul disegno di legge in questione.

APPROVAZIONE DEL VERBALE N. 73 IN DATA 19 SETTEMBRE 2005


Non essendo pervenute delle osservazioni da parte dei Commissari, il verbale si intende approvato.

DISEGNO DI LEGGE N. 91, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 14 SETTEMBRE 2005, CONCERNENTE: “NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SERVIZI PUBBLICI LOCALI. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 7 DICEMBRE 1998, N. 54 (SISTEMA DELLE AUTONOMIE IN VALLE D’AOSTA).” – Nomina del relatore

Il Presidente RINI si propone quale relatore del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa in 15 giorni il termine per la presentazione della relazione.

DISEGNO DI LEGGE N. 83, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 21 GIUGNO 2005, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI PER IL SOSTEGNO ALLA TUTELA, ALLA CONSERVAZIONE E ALLA VALORIZZAZIONE DEI BORGHI IN VALLE D’AOSTA.” – Compatibilità finanziaria

Il Presidente RINI comunica che la III Commissione consiliare permanente non ha espresso parere sul provvedimento in questione e quindi la Commissione non può esprimere il proprio parere di compatibilità finanziaria.


La Commissione prende atto.

Il Presidente RINI chiude la seduta alle ore 13.20.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

               (Emilio RINI)
             (Giulio FIOU)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 07/11/2005
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